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NOTIZIARIO N°110        Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 
 
 

VERTENZA AGENZIE FISCALI: PORTIAMO LE 

NOSTRE RAGIONI IN COMMISSIONE 
FINANZE DEL SENATO  

 

 
 

Nell’ambito delle iniziative unitarie sul funzionamento della 
macchina fiscale e a difesa della nostra dignità professionale ed 
economica è stato predisposto ieri un documento che sarà 
presentato domani, 23 luglio alla Commissione Finanze e Tesoro del 
Senato della Repubblica, nell’ambito dell’annunciata audizione cui 
parteciperà anche la FLP Finanze. 

Vi preannunciamo, inoltre, che la mobilitazione continuerà 
anche nei prossimi giorni con ulteriori iniziative di protesta. 

 
Di seguito riportiamo il testo della nota unitaria citata, firmata 

anche dalla FLP Finanze. 
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SEGRETERIE NAZIONALI AGENZIE FISCALI 
 
  Al Presidente della Commissione Finanze e Tesoro del Senato della Repubblica 
 
Illustrissimo Onorevole Presidente, 
nel ringraziarLa per l’invito all’Audizione odierna ci permettiamo rappresentarLe, nell’ambito delle 
problematiche inerenti il funzionamento dell’A.F., alcuni punti fondamentali della vertenza 
instaurata dalle scriventi OO.SS, in modo unitario, contro il depotenziamento della macchina 
fiscale,  i tagli al salario aziendale,  correlato agli obiettivi raggiunti in materia di accertamento e 
riscossione per gli anni 2008 e 2009, per vedere  riconosciuta ai lavoratori del fisco la dignità e la 
professionalità di operatori che prestano la loro attività  al servizio del Paese, per una vera azione di 
contrasto all’evasione fiscale. 
Vertenza iniziata a suo tempo contro il DL 112/2008 che ci vede ora impegnati anche su alcuni 
aspetti della stessa cosiddetta manovra estiva (cosiddetto decreto anticrisi). 
Nello specifico si evidenziano di seguito i punti salienti della vertenza : 
•   Ripristino integrale delle risorse dei fondi incentivanti relativi alle annualità 2008 e 2009, 
(comma 165) relative ad attività già rese ed obiettivi raggiunti negli anni precedenti, configuranti 
quindi veri e propri arretrati da corrispondere, in mancanza dei quali si configurerebbe un indebito 
arricchimento da parte del  Ministero dell’Economia. Fermo restando il ripristino degli istituti 
incentivanti andrà comunque rivisitato l’attuale  meccanismo di calcolo e di erogazione delle quote 
destinate al remunerare gli incrementi quantitativi e qualitativi nella lotta all’evasione., Infatti gli 
attuali meccanismi sono farraginosi e creano ritardi nella quantificazione delle somme spettanti e 
nella stessa capacità di rispondere in tempi reali alle “perfomances” raggiunte; 
•   Deroga, in analogia a quanto avvenuto in occasione della scorsa manovra finanziaria, al 
blocco delle assunzioni nelle Agenzie fiscali, finalizzata a portare a compimento l’assunzione di 
migliaia di funzionari nell’Agenzia delle Entrate e delle Dogane già tra l’altro in servizio con 
contratti di formazione lavoro e di tirocinio. In tale contesto vanno sbloccate le procedure 
concorsuali per il personale interno da tempo concordate, o bandite e  in alcuni casi  addirittura  già 
espletate. Ciò al fine di evitare uno strisciante depotenziamento delle Agenzie fiscali, anche per 
effetto del turn over e della decisione assunta da alcune Agenzie di avvalersi in modo generalizzato 
dell’uscita di personale, dirigente e non, al compimento dei 40 anni di contribuzione; 
•   Rafforzamento dell’autonomia gestionale e finanziaria  delle Agenzie fiscali sia per 
garantire livelli sempre maggiori  di efficienza ed efficacia in relazione ai compiti istituzionali, sia 
per esercitare in modo sempre più imparziale le funzioni che la Costituzione assegna alla Pubblica 
amministrazione,  in un settore così delicato e strategico qual’ è quello del fisco.  
Sugli altri aspetti dell’Audizione le scriventi OO.SS. si riservano comunque  di far pervenire, anche 
in forma separata, ulteriori valutazioni ed approfondimenti. 
 
Roma, 21 luglio 2009 
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